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Pro, contro, falsi e tiepidi con la perestrojka di Gorbaciov 

lAJrss Perotto 

J M U pwltiont assunto dal-
i l i genie In Un» nel confronti 
j delia perestrojka, (ebbeneiila-
j no determinate anche dalla 
j loro appanenerna a determi-
j nati ceti e gruppi, non sono 
{ assai rigide, E come se la di-
ì docatlone generale delle for­

te attorno alla rlunitturaiione 
avesse un carattere .relativa-
mente •morbido». M|kjiljl Ser-
ghievte Owbaciov e alùl diri­
genti" del parlilo, Ira l'altro, 
hanno pia volle sottolineato il 
carattere non solo profondo 
ma nvoluilonarlo della pere-

j strolka in atto. Dal punto ds vi-
{ sia del compiti che attendono 
i di essere risolti, è realmente 
j difficile non deliniie la immi-
i nenie Irasformuione dei rap-
f poril sociali come una rlvolu-
! itone sociale relsljvamentein-
! cruenta e pacifica, (anche se-
{ a Sumgalt si è.versalo san-
t gue), Sì tratta, quindi, di eia-
| Dorare una strategia della gè-
I sllone non di un'.comune, an­

che se complesso, processo 
evolutivo ma di una nvoluzio-
ne che muta alla radice le 
struttura sgcio-poliliche fon­
damentali, porta a una brusca 
ridisIrlbusirsWdel potere, dei 
diritti, del doveri e dejle liberta 
Ira le classi', l'celi e I gruppi. 

In relation», a ciò, sonano 
le seguenti questioni; I) Quali 
sono gli ortentaipenli sociali e 
di classe della rtvoluiione, 
nell'Interesse di quali gruppi 
essa si reallna? 2) Quali alter­
native esistono alla rivoluzio­
ne indicala o aliamo a quali 
possibili vie di ulteriore svilup­
po della società si dispiegherà 
la lotta? 3) Qual e II costo so-
ciak) che la società sovietica 

f può accettare per la vittoriosa 
I attuazione della peresiroika? 
j Illustrerà la mia posizione su 
j ciascuna di queste questioni 
l Mi sembra che II quadro so-
j pra descritto circa la disloca* 
' zìone delle forze sociali non 
r dia motivo di considerare la 
j ristrutturazione come una ri-
[ voluztone sociale (poniamo) 
t degli operai e dei contadini 
{ contro i funzionari dell'appa-
[ rato o del commercio e dei 

I servizi alla popolazione. Per 
| questo, a mio modo di vede-
! s re, si tratta di una rivoluzione 
i £ della,.parte radicaldemocrati-
\ | ca dfclla nostra società contro 
j r la patte conservatrice rcazio-
; i noria. In presenza di un coin-
5* Volgimento crescente nella 
II lotta di gruppi che finora non 
|JJ al i n n o schierati, 

• » '• 

| |y ia democratica 
(lie via liberale 

• | Ora, sulla seconda quesllo-
\\ ne: le alternative dello svilup* 
' ì po. Qui condivido la posizione 
!k di A. Gel'man nell'articolo «È 
i *• tempo di raccogliere le forze» 
ì (Sooietskaja kul'tùra, 9 aprile 
V, 1988), Gcrman indica tre vie 

del tutto diverse che, teorica­

mente, la società sovietica 
può seguire: la via rivoluziona* 
rio-democratica, quella liba-
rat-conservatrice e quella 
apertamente reazionaria («ri­
tomo a Stalin») Avendo pre­
sente la irrealtà dell'ultima va-

- riante delio sviluppo che it po­
polo, divenuto diverso, impe­
dirà, l'autore concentra .at­
tenzione sulla pericolosità del­
la via hberal-conservatrtce con 
la quale I dirigenti di'vecchio 
tipo vorrebbero sostituire la 
demccrauzzazlone rivoluzio­
naria della società. Spiegando 
la differenza tra le suddette vie 
dello sviluppo, A. Gel'man 
seme: «La democratizzazione 
prevede una ridistribuzione 
del potere, dei diritti, delle li­
bertà, la creazione di una se­
ne di strutture indipendenti 
della gestione e dell'Informa­
zione, La liberalizzazione, in­
vece, prevede il mantenimen­
to di tutte )e basi del sistema 
amministrativo ma in una va­
riante morbida. La liberalizza­
zione è il pugno disserrato ma 
ta mano e la stessa e in qual­
siasi momento pud di nuovo 
stringerli a pugno. La llberaliz-
zaaìon&soJtanto esteriormen­
te somiglia alla democratizza­
zione, In effetti la differenza e 
radicale». Il problema storico 
reale non risiede net (atto che 
devono esserci o no la pere-
strolka, la nfetrma economica, 
la democratizzazione della so­
cietà Sono relativamente 
scarse le forze di coloro che 
non vorrebbero ciò 11 proble­
ma reale consiste nel come 
deve essere la ristrutturazione: 
rivoluzionana (radicale) op­
pure evolutiva (liberal-conser-
vatrice). Il destino del popolo 
dipende, appunto, da quale 
delle possìbili vie di sviluppo 
verrà seguita dì fatto Se si se­
guirà la prima, allora dopo i 
«miracoli» giapponese, cinese, 
ecc. il mondo avrà la possibili­
tà di vedere anche il «miracolo 
sovietico», consistente in un 
forte elevamento dei tassi di 
crescita, in una rapida trasfor­
mazione del paese da paese 
arretrato tecnicamente e so­
cialmente in una forte potenza 
moderna e dinamica Se, inve­
ce, si realizzerà la seconda al­
ternativa, allora il ritardo che 
l'Urss ha accumulato nel pe­
riodo precedente, rispetto ai 
paesi capitalistici sviluppati, 
può assumere carattere di irre­
versibilità e il paese, che pri­
ma era grande, comincerà a 
perdere posizioni sul piano in* 
ternazionale, cercherà di «pro­
teggere» il proprio popolo dal 
resto del mondo mediante 
una nuova •cortina di ferro*, 
comincerà a sopprimere ta re­
sistenza delle forze democrati­
che con la repressione e tra­
sformarsi in una zona dei 
mondo isolata L'alternativa e 
troppo seria perché si possa 
attendere, fatalisticamente, 
che questa o quella forza pre­
valga. E invece c'è bisogno di 
una ponderata strategia del 
comando capace di indirizza­
re il processo in un alveo stori­

camente progressista. 
Non posso cosi concordare 

col punto di vista espresso da 
alcuni autori, secondo cui la 
perestroika corrisponde. In 
egual misura, agli interessi di 
tutti i gruppi sociali e nella so­
cietà non esìstono contraddi­
zioni di carattere sociale e di 
classe mentre tutti 1 gruppi so­
ciali si trovano «dalja stessa 
parte delta barricata»'L'analisi 
svolta soptA mostra che non è 
cosi» Inoltre, se tulle le forze 
sociali della società avessero 
una stessa posizione, la barri­
cata sarebbe del tutto inutile. 

La società 
divisa in gruppi 

Invece, una barricata (più 
precisamente numerose barri­
cate invisibili ma chiaramente 
palpabili) divide chiaramente 
la società in gruppi che, gra­
dualmente, sì consolidano e 
prendono coscienza della 
contrapposizione esistente tra 
t vari interessi: ossia da un lato 
i promoton, sostenitori e allea­
ti e, dall'altro lato, gli avversari 
della perestroika In relazione 
a ciò, si pone la questione del 
•prezzo sociale- che la società 
nostra può, deve e soggettiva­
mente è disposta a pagare per 
il superamento della propria 
arretratezza, per la rimozione 
dello sporco accumulato, il 
rinnovamento morale e l'ac­
celerazione dello sviluppo 

Ci si chiede se sia possibile 
una trasformazione rivoluzio­
naria della società senza una 
sostanziale acutizzazione del­
la lotta di classe al suo inter­
no, No, naturalmente II fatto è 
che tale trasformazione modi­
fica fortemente la posizione 
assoluta e relativa delle classi, 
dei ceti e dei gruppi, taluni dei 
quali vincono, in una certa mi­
sura, a spese degli altri. Nega­
re l'inevitabilità non soltanto 
delle contraddizioni ma, an­
che, di una lotta dura degli in­
teressi di gruppo in relazione 
alta nstruiturazione, significa 
chiudere gli occhi davanti alla 
realtà che già ora, ai primi ap­
procci alla perestrojka, testi­
monia una intensa lotta socia­
le. 

La strategia della gestione 
sociale delta ristrutturazione 
ha il compito di ridurre al mi­
nimo i conflitti tra i gruppi, di 
abbassare le tensioni sociali 
nella società in modo da con­
seguire gli obiettivi previsti col 
minor costo sociale Deve sof­
frire per la perestroika il minor 
numero possibile di persone e 
le perdite toro arrecate debbo­
no essere il meno possibile av­
vertibili, In tal coso, la pere­
stroika favorirà non tanto la di­
visione quanto il consolida­
mento delta società, non tanto 
l'abbassamento quanto la ri­
nascita della moralità sociale 

È, perù una questione di 
misura. Nelle condizioni de­

terminate da una contrapposi­
zione di principio degli ime* 
ressi delle parti democratica e 
reazionaria deHa società, it 
tentativo di assoluttzzare la li­
nea votu « ridurle i conflitti 
può1 costare'lo svuotamento 
delle Idee fondamentali della 
perestrojka. MI sembra che, 
appunto, In questo contesto 
vada considerato l'insieme dei 
fenomeni che riflettono il len­
to andamento dellVperestroj-

'Ka; lìnsoddìsTazióne dcllavo-
ratori per l risultati ottenuti in 
questo campo. La strategia 
nella gestione della perestroi­
ka deve mirare a contenere e 
a ridurre i possibili e probabili 
conflitti sociali. Ma l'unilatera­
le orientamento verso i com­
promessi sociali, l'eccessivo ti­
more, di ledere, gli interessi di 
gruppi chiaramente non inte­
ressati alla perestroika posso­
no diventare un forte freno a 
sviluppare questo processo in 
ampiezza e in profondità. 

Come è noto, niente viene 
da se, Anche la perestrojka ri­
voluzionaria della società non 
può venire da sé. Essa costerà 
una lotta intensa, acuti conflit­
ti sociali. A ciò debbono esse­
re preparati I dirigenti politici. 
ciò va spiegato alla popolazio­
ne, di ciò, infine, non debbo­
no temere coloro che non 
hanno paura della stessa pa­
rola •rivoluzione*. La strategia 
sociale della perestroika deve 
essere, dunque, indinzzata in 
modo da portare la nave so­
dale verso la sponda^ deside­
rata, attraverso l'oceano della 
perestroika, coi minori danni 
e con le minor) perdite. 

Quanto detto determina la 
complessità della elaborazio­
ne di una strategia efficace di 
gestione sociale di questa fa­
se, CI si chiede, innanzi tutto, 
quali siano i gruppi sociali che 
debbono diventare i protago­
nisti quei gruppi che si distin­
guono per il posto oggettivo 
che occupano nell'organir/a-
zione del lavoro sociale oppu­
re per 1 atteggiamento sogget­
tivo verso la perestroika7 I 
gruppi del primo tipo sono vi­
sibili alla superficie, la loro po­
sizione. i loro problemi e le lo­
ro difficoltà sono chiari oppu­
re possono essere accertati 
Per questo è più facile mettere 
a punto misure in grado di de­
terminare un loro atteggia­
mento attivo verso la pere­
stroika. Ma questi gruppi sono 
eterogenei proprio dal punto 
di vista dell'atteggiamento ver­
so la perestroika e, difficilmen­
te, daranno un grande risulta­
to misure uniche e indifferen­
ziate applicabili verso i soste­
nitori e gli avversari di un pro­
cesso di radicale trasformato­
ne della società 

I gruppi del secondo tipo 
sono più adeguati in qualità di 
oggetto della gestione sociale 
della ristrutturazione, ma sono 
difficilmente identificabili: 
neanche un'indagine sociolo­
gica che abbracciasse tutta la 
popolazione adulta potrebbe 
risolvere questo problema, in 
quanto nessun conservatore o 

• s ì Nei prossimi giorni sarà a Roma, ospite del Cespe, 
l'accademico sovietico Tatiana Zaslavskaia, presidente del-
l'Associazione di sociologia dell'Una, Intellettuale assai im­
pegnata nella perestroika, responsabile del nuovo Centro 
di studi dell'opinione pubblica. L'accademico Zaslavskaia 
è autric 'li numerosi scritti sociologici sull'Urss. Una sua 
famosa riceica sulle forze sociali prò e contro la perestroj­
ka è stata di recente pubblicata a Mosca dentro una raccol­
ta dal significativo titolo: Non c'è altra via. In essa la Za-
sJavskaJa sostiene che le persone definiscono il proprio at­
teggiamento verso la perestroika non solo in base agli inte­
ressi del gruppo sociale a cui appartengono, ma anche te­
nendo conto dei propri convincimenti, cultura ed esperien­
za La sociologa sovietica individua otto Atteggiamenti di 
fonda verso, la perestroika e ad ognuno corrisponde un 
gruppo sociale. Innanzi tutto vi è il gruppo degli Ideologi e 
dei-fautori della perestrojka. Poi i sostenitori convinti. Ter­
zo, gti alleati sociali, persone interessate solo a singoli 
aspetti della perestrojka, Quarto gruppo: i fìnti sostenitori, 
disposti a servire qualsiasi padrone Vi è poi il gruppo degli 
osservatori, su posizioni d'attesa. Sesto gruppo: le persone 
•neutrali» che badano solo ai propri interessi. Settimi: i con­
servatori, che frenano Ultimi e ottavi, i reazionari veri e 
propri. Da qui la Zaslavskaia parte per giungere alle con­
clusioni politiche che esprime nella parte della ricerca che 
pubblichiamo. 

Oscar 1 
8 candidature 
per «Rainman» 
di Levinson 

Rainman («L'uomo della pioggia»); prodotto da Sydney 
Poilack e diretto da Barry Lscvinson, si avvia a diventare il 
film dell'anno. Con otto candidature, si piazza in pofe posi-
non nella corsa agli Oscar, che verranno assegnati a Holly­
wood il prossimo 29 marzo. Le nomination* per le ambite 
statuette sono state annunciate ieri, Rainman è in lizza tra 
l'altro come miglior film, miglior regia, miglior attore prota­
gonista (Dustin Hoffman, nella foto). Ha. però, due awer* 
san agguemti- Dangerous Uaisons, il film di Stephen Frea» 
tratto dal famoso romanzo di Laclos, e Mississippi Buming 
di Alan Parker, entrambi in lizza in sette categorie. Rainman 
è la storia di due fratelli, uno autistico che vive In un suo 
mondo particolare (Hoffman), l'altro pienamente inserito 
nella società e soddisfatto del suo lavoro di venditore d'au­
to (è il giovane Tom Guise). I suoi quattro contendenti per 
la statuetta di miglior film saranno I due citali di Frears e 
Parker, nonché The Acddental Tourist di Lawrence Kasdan 
e Working Citi di Mike Nichols. Sei candidature, ma tutte 
minori e •tecniche», per quello che è slato, in America e al­
trove, il vero film dell'anno, per incassi e per risonanza: Chi 
ha incastra» Roger Rdbbit di Robert Zemeckis. La statuetta 
più importante a cui concorre il famoso coniglio è quella 
per la (olografia (di Dean Cundey). Ennesima conferma 
che le produzioni di Spielberg, nella corsa degli Oscar, ven­
gono snobbate (invidia?..,) dal membri votanti dell'Àca-

0scar2 
Tra gli attori 
il «bis» 
della Weaver 

Nelle candidature degli atto­
ri, spicca la doppietta di Si-
goumey Weaver, in lizza 
(ovviamente con due film 
diversi) sia fra te protagoni­
ste che fra le non prolagonl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ste. Non mancano alcuni 
^ • • • • • • • • • r - a f a f f j «Spili flSSt» dì ZlO OXMt CO-
me Hoffman e la Streep, ma c'è anche qualche sorpresa 
(come Tom Hanks, che con questa nomination passa per 
cosi dire «di grado»- da comico •demenziale» ad attore di 
sene A). Ecco comunque le cinquine» degli interpreti. MI* 
glior attore; Gene Hackman per Mississippi Buming Dustin 
Hoffman per Rainman, Tom Hanks per Big, Edward James 
Olmos per Stand and DeHoer, Max Von Sydow per Pelle il 
conquistatore. Miglior attrice: Gienn Close per Dangerous 
Uatsons, Jodie Poster per Sotto accusa. Melante Orifdth per 
Working Ciri, Meryl Streep per A Cry in the Dark* Sigoumey 
Weaver per Gorilla nella nebbia Miglior attore non protago­
nista: Alee Guinness per Little Domi, Kevin «line per Un pe­
sce dt nome Wanda. Martin Landau per 7uc*er, Rlver Phoe­
nix per Running on Empty, Dean Stockwel) per Married ta 
the Mao. Miglior attrice non protagonista: Joan Cusack e 31-
goumey Weaver per Working Girl, Michette Pfetffer perirai* 
gereus Uaisons, Geena Davis per The Acddental Tourist, 
Frances McDormand per Mississippi Buming. 

Osar 3 
Tra .registi 
in lizza. 
andte Scorsese 

Tra i candidali atta miglior 
regia fa capolino anche 11 
film che è «tato II «case» del» 
l'estate cinematografica. e 
che gli Oscar hanno quasi 
ignorato: L'ultima tentozk* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di Cristo. Mtiun Scortese 
• " ^ ^ w " ™ " — ' • • • ^ ^ contenderà II premtc a 
Barry Levinson (Alamari), Chartes Crtchton (Un pesce.dt 
nome Wanda), Alan Parker (Mississippi Buming) e Mitra 
Ncfipls (Working Ciri)- Infine, i cinque film stranieri, tra i 
qiiatti'quiit'aMirvMae'è nessun italiano; Mniisx*>di Jìh 
van Szabo (Ungheria), L'insegnante di musica (Belgio), 
Donne sull'orto di una erisi di nervi di Pedro Alrqodovar 
(Spagna)) Saloon Bombay di Mira Nair (India), Atra «A» 
conquista dei mondo di Bilie August (Danimarca), 

reazionario ammette di essere 
tale, nemmeno a se stesso Ci 
vuole, quindi, una strategìa 
«bidimensionale» diretta a ge­
stire lo sviluppo e il comporta­
mento dei gruppi sociali dì en­
trambi i tipi Laddove non fun­
zionano le misure nvotte verso 
i gruppi aventi una uguale po­
sizione nei confronti della pe­
restroika possono multare utili 
le misure indirizzate ai ceti e 
ai gruppi sociali o viceversa 11 
contenuto concreto di tutta la 
strategia della gestione sociale 
della ristrutturazione sarà ela­
borato collegialmente, innanzi 
tutto nel processo di prepara­
zione e svolgimento della di­
ciannovesima conferenza del 
Fcus. Qui mi permetto di limi­
tarmi a descrivere brevemente 
le misure che sembrano im­
portanti. 

Comincio con la politica 
verso i gruppi che si distinguo­
no per it loro atteggiamento 
verso la perestroika Lo scopo 
principale di tale politica deve 
essere la creazione di istituti 
democratici che garantiscano 
ta irreversibilità, e lo sviluppo 
progressivo della perestroika 
sulla base della trasforma/io­
ne graduale dei suoi sostenito­
ri in promotori e ideologi, de­
gli alleati in convinti sostenito­
ri. degli osservaton in alleali, 
dei «neutrali» perlomeno in os­
servatori interessati e dei con­
servatori e dei regionari in 
persone che hanno un atteg­

giamento leale verso la pere­
strojka. 

A mio modo di vedere, i 
passi concreti in grado di assi­
curare il raggiungimento di 
questi obiettivi sono* 

La fiducia 
del popolo 

1) La creazione delle con­
dizioni politicrie'che il consoli­
damento ideologico e orga­
nizzativo dei promoton, degli 
ideologi e dei sostenitori con­
vinti della perestroika L'orga­
nizzazione, a tale scopo - po­
niamo - dell'Unione popolare 
a sostegno della perestrojka 
(Upsp), con alla testa noli 
giornalisti, poeti, personalità 
pubbliche, sperimentatori so­
ciali, operai e contadini d'a­
vanguardia. La creazione di 
un fondo finanziano pansovie-
ttco a sostegno della perestroi­
ka 11 permesso all'Upsp di 
pubblicare propri periodici: 
bollettini di informazione, 
giornali, riviste, di tenere pro­
prie rubriche in televisione. 
L'organizzazione di una rete 
locale di Upsp sotto forma di 
club o dì commissioni di so­
stegno popolare alla perestroj­
ka 

2) Il superamento del so­

spetto politico nei confronti 
dei movimenti informali di ini­
ziativa sociale che, dì norma, 
riuniscono le forze più sane e 
attive della gioventù. L'inseri­
mento dei club di iniziativa so­
ciale a onentamento socialista 
nella Upsp, la concessione a 
questi club di un aiuto mato­
naie, organizzativo e morate, 
la messa a disposizione dei lo­
cali necessan per il lavoro, la 
soppressione dei divieu immo-
tivati per queste forme della 
loro attività politica come lo 
svolgimento di comizi di mas­
sa, di dimostrazioni, di incon­
tri diretti coi dirigenti politici, 
ecc. Contatti spirituali e ideali 
da parte di esperti membri del 
partito e del Komsomol coi 
rappresentanti delle iniziative 
sociali informali 

3 ) Creazione m Urss di uno 
Stato autenticamente di diritto 
dove la legge sia una forza in­
violabile e I allontanamento 
da essa comporti una inevita­
bile punizione Riordino della 
legislazione esistente e libera­
zione da ripetizioni e ambigui­
tà, soppressione delle norma­
tive superate, che ostacolano 
lo sviluppo della perestrojka. 
Controllo sistematico, innanzi 
tutto da parte della Upsp. del­
l'osservanza delle leggi che ri­
flettono la perestroika da par­
te degli organi di gestione di-
castenaii e settoriali Fissazio­
ne di misure severe per perse­
guire i funzionari che non se­

guono la legge, portare in 
giudizio i dirigenti che violano 
le leggi, processi pubblici al 
burocrati che frenano la pere­
stroika. Rafforzamento della fi­
ducia del popolo nella solidità 
degli obblighi dello Stato a so­
stegno della piccola attivila 
imprenditoriale. Organizzazio­
ne dell'assistenza giuridica e 
della tutela legale dei sostem-
ton e degli alleati della pere­
stroika nei confronti delle per­
secuzioni di carattere burocra-
tico-amministrativo e di altro 
tipo 

4) Ulteriore rafforzamento 
delia trasparenza Spiegazione 
al popolo non soltanto dell'e­
lenco delle misure previste e 
dei risultati attesi ma, soprat­
tutto, della concezione sociale 
della perestrojka, del suo si­
gnificato politico, della sua 
importanza storica, del suo 
ruolo nei destini futuri de) 
paese. Far giungere queste 
idee sino a tutti i gruppi nazio­
nali e socio-demografici. Pro­
paganda dell'esperienza posi­
tiva 'delta' perestrojka nei ter 
mini non soltanto della realiz­
zazione del piano o dell'e­
spansione delta produzione 
ma, anche, del mutamento 
dei rapporti sociali, del miglio­
ramento delle condizioni di vi­
ta della gente. Studio sistema­
tico ed anche formazione del­
l'opinione pubblica sulta pere­
strojka, sui suoi successi e sul­

le sue difficolta. Tenere conto 
dell'opinione del popolo nella 
adozione dì decisioni impor­
tantissime che toccano i suoi 

5) Profonda democratizza­
zione della politica dei quadri. 
Soppressione del sistema del­
la nomenclatura di selezione 
e collocazione dei quadri, sì-
stema che frena In misura so­
stanziale la rotazione naturale 
dei dirigenti, epurazione dei li­
velli superiori del potere dal 
conservatori e dai reazionari. 
Individuazione e separazione 
più rigorosa possibile, da un 
lato, dei veri militanti della pe­
restrojka e, dall'altro lato, dei 
suoi falsi sosteniton. Rendere 
trasparente il loro comporta­
mento mediante un'ampia 
trattazione del lavoro degli or­
gani di gestione sulla stampa, 
nelle trasmissioni radiotelevisi­
ve, Trasmissione attraverso la 
televisione centrale de) lavori 
del plenum det Ce e del Pcus, 
delle sessioni del Soviet supre­
mo deirUrss, delle sedute del 
Comitato statale per il lavoro 
dell'Urss, del Comitato statale 
dei prezzi dell'Urss, del Presi-
dium dell'Unione centrale del 
sindacati sovietici, ecc. Infor­
mazione sistematica alla po­
polazione sulta lotta del soste­
nitori della perestrojka non 
soltanto contro 1 suoi avversari 
ma, anche, contro i falsi soste­
nitori dei cambiamenti sociali 
annidati nelle sue file. 

l'Unità 
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